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SVNTVÓSISSIME 

E5EQVIE  CELEBRATE 

NELLA    MAG.CA    CITTA 

DI      BERGAMO 

IN  MO%T  E    DELLO    ILLr 

con  alcuni  legiadri  componimenti 
Latini  ^  l^olgari . 


JN    P  E^FG  /^, 
Per  Valente  PanizJ\a,Staìrpator'pulf 
D.  M,     LXXIL 


ALriLLVSTRE  ET  MAGNANIMO  S.^» 

ILCAP.     SCIPIONE    DBLLA    STAFFA 

mio  S.  &  Padronofleruandirsimo. 


Glie  molto  tewpo  che  grande- 
mente  ho  dejìderato  che  mi 
s'apprefent(^JJe  qualche  ceca 
[ione  ^  per  la  quale  potersi  dt^ 
mojirar'a  V.  S.  'vna  minima 
particella  del  mio  honifstmo 
animo  verfo  di  lei»  ^* perche 
JtnhoranonmtemaifouuenHto  di  poter  dimojlrarlì 
que^a  mia  gratitudine  ,  il  che  e  deriuatoda  lamia 
debole  Cf  ha^a  Fortuna .  Hora  ejjendomi  peruenute 
^lle  mani  lefontuofe  Efequie  dello  lllufirifs,  S.  ^flor^ 
re  £agliom,con  molte  Voefie  ;  sì  Latine  come  Thofca 
ne  [opra  ciò  fatte ,  ^perche  nonfolamente  so  quanto 
detto  Signor  e  fo^e  daV  *S ,  ojferuato ,  &*  parimente 
guanto  le  ha  doluto  la  perdita  di  sì  honorato  (^  <valo- 
ro[b  Signore ,  come  ancora  fé  n'e  doluta  non  pure  Ita- 
lia ,  ma  tutta  la  Chriflianità  infieme  :  (^perche  V.  S . 
eltre  al  meflier  dettarmi,  in  cut  auc^  KZ^a  infiniti  altri 
€be  di  ciòfannoprofefsìone  :  non  poco  ancora  e  eccelli 

A    ij        // 


te  ncE4  Pof/ta  dell  ^njna  6^  l'altra  lingua  ;  £5*  in  altre 
nobdifstme [cteriX^  che  a  vero  GentiVhaomo  ^hono 
rato  Caualliero  s'appartengono ,  Adt  e  parfo  lodeuol 
cofa  de  inuiaìgltele ,  credendo  to ,  quella  douerle  accet 
tare  con  lieto  animo  :  e  quantunque fia  cofa  debole ,  ri 
(petto  al  merito  di  lei  (^  aldefiderio  mio ,  nondimeno 
per  quejlo  conofcera  la  gratitudine  dell'animo  mio,  0* 
f^erOi  che  come  corte fifsimo^non guarderà  allapicoìéX^ 
Z^a  del  dono  y  m  a  alla  grandeXz^  dell' animo  del  dona 
tore  y  pronto  mai  fempre  a  far  cofa  che  grata  hfta. 
Con  che  pregandole  da  ZV.  S.  Iddio  ognifelictts,  le  Ia 
ciò  humtìmente  le  mani  ^  me  le  raccomando  : 
Di  Perugia  ti  primo  dJgojlo   MM.LX  XIL 

D  .  V  .  S  .  llluH. 

u^ffettionatiJs.Seruitore 

Valente  PaniX^» 


ALLA 

IL  LV  STRlSSr   SIC. 

DONNA  GINEVRA  SALVIATI 

DE     BAGLIONI, 

'f^TT  i  CI  Oi  Sig.  lllufirifi'm* ,  «0«  men 
pktofoyche  honoratijfimo  dimoflrato  dal- 
la nobiltffima  Città  di  Bergamo  alla  Wf- 
moria  eterna  dell' llhjìrifi  .ralorofo^c^ 
immortai  Conforte  vojiro  y  diede  quefii 
paffuti  giorni  tanto  refrigerio  alf  interne 
dolore  de' p'U  cari ,  (^  fidelt  amici  fuoi  af- 
fttttiri^r  fconfolatiper  la^aiinofa  perdita 
di  lui  ifotto  le  ben  difefe  mura  dt  Fama^ 
golìa  ;  che  nimando  io  quello  fare  ilmede-» 
fimo  effetto  nel  mefìo  cuore  di  /.  S,  lllujì, 
ho  penfato  à  fua  confolattone  di  rapprefentarlo  »  à  meglio  che  [apro  yjcrt- 
ttendo .  à  gli  occhi  fuoi  ;  acciò  che ,  seU:i ,  per  efjer  dt  lai  rimafa  priua  ,  jo- 
uente  ft  lagna  y  z^  s  addolora  ;  voglia  altr,en  con  U  Gloria  ^  con  le  Lodi» 
con  gli  Honori  ,<jr  con  la  fama  di  fifa  Ecceìlen'xa  por  fine  alquanto  alle 
ririli ,  ^  generofe  fue  lagrime  ;  veg'^cndo  d'ogni  intorno  il  mondo  tutt$ 
celebrare  con  trofei ,  marmi ,  verfi*  Hijìoria  ,  eìr  fimolachri  t  fuoi  chiari  > 
f^fopra  humani  gejii;  &  in  particolare  qutfìa  antica ,  ZT  amorofa  Cittàt 
che  rinoueìlando  la  memoria  delfuo  tatito  da  lei  celebrato  Maglione; 
fjr  rimembrandogli  vffici  di  vnione ,  ^  pace  pet  fuo  me7^o  in  effa  operati ^ 
la  carità  dimofirata  vniuerfalmente  à  tutti  gli  habitatori  fmi',  e5^ ,  fra  l'al- 
tre fue  notabili  opre ,  quella  delia  fanta  T{eltgior,e ,  hauendo  fondata  diuo- 
tijjìma  compagnia  fotto  il  Gonfalone  di  S.  Giufeppe ,  che  con  tatito  buon'^ 
tfjempio  accrcfce  y^  frequenta  ilvenerabil  Tempio  di  "h^ifìra  donna d 
dirimpetto  la  pÙT^o^i  mji^giore  della  Città  ;  ha  voluto  uell'ifìeffo  Tempio 
con  pompa  funerale  celebrar  dinota  >  ei^  riccamente  alla  feltcilfima  memo- 
ria di  Im  )  con  numerofa  quantità  di  facrifc:^  >  diuine ,  i^  regali  effequie  i 
Imperò  cheyquantunque  la  Chiefafta  (cnme  sa  V,  5.  lUuflrìfì,)  fpatwfa  $ 
C  »lta;iìondimenofù  tutta  reflua  di  panni  nerii  Onde  rinchinfe  lefineflrt 

maggiori  % 


»itgrori,erM  iÌHtnkta  tutta  tfcMra\tatcheperfkfinlt6  timerc  dt*  torchi 
fi  vcicuj  chiariffima  luce  in  ogni  parte  di  ejjo  Tempio; IS^f  / mi  xp  del  quali 
jbrgeu4  vnfuperbo  obelifco»  condotto  fina  certa  mela  àfcagUom  con  fot' 
sta  quadrata  yfoprii  U  cui  cima  giaceua  ynftpoUhro  coperto  di  Tanno  d'O' 
fO) fregiato  riccamente  di  Gemme  >  Collane,  &  Montili .  D'intorno  quefla 
mole  ^auano  accc/i  più  di  cento  fuochhjaltr.do  con  beW  ordine  di  grado  in 
frado  ad  aliexx^  determinata  ;  Et  indi  poi  forgeuano  Bandiere  auuolte  > 
tronconi  di  Lancie,^cimttarre,^rchiySaete,'ì^accareyTamburri'>Trombe» 
Cora^^e^Elmit  Spade,  Scudi,  CarcafJi,e  Turbanti  infume  compoìii  àguifa 
di  trofei  >  legati  di  palme  »  di  quercie ,  e  dall'ori  ;  yfctua  con  rmrabd  atto 
yn  braccial  col  guanto,  che  congtonto  ad  vna  cora'^a  >  che  haucua  difo- 
fra  vnelmo  teneuail  baftone  del  Generalato  deCamììi  leggieri  di  qutfta 
eccelfo  Dominio.  Eraper  ogni  facciata  formato  £  Elefante,  imp  t: fa  fatale 
difua  EcceUexa,che  in  lettere  maggiori  haueua  il  motto  T^a  s  e  t  t  \  K  ; 
Il  Griffone  cimier  antico  de  fuoi  Progenitori  lUicra  inmaeflà  fcpra  tav- 
ma  di  cafa  Bagliona  ,  coronato  di  palma  ,  Tutta  yefiit*  di  candido  "velo  fi 
yedeua  la  bianca  Fede, macchiata  alquanto  delfangue  innocente, che  dalle 
yene  vfciua  di  alcuni  angeli  pargoletti,che  a  volo  pareuano  (piegar  l'ali  ai 
Cielo^Laceroa  piedi  fuoi  giaceua  à  terra  m  ftmolachro  della  Crudeltà,che 
yergognofti  difefieffafembraua  à  viua  fori^  hauerfi  tratti  gli  occhi  daU* 
fronte.Eraui  vnfacrificio  d"  vna  Vittima;  il  cuifumofalendo  in  alto  ferenti 
tia  il  Cielo, Et  fi  vedcua  comparir  Giouefrà  le  nuht,depojii  i  folgori,^  pia 
che  mai  placato  ;  D'intorno  à  cui  giraua  vn  cerchio  di  (fitti  Celcfii ,  ch$ 
rompendo fi,in  parte  daua  luoco  ad  vn  angelo ,  che  foco  fi  vniuaaccom-» 
pagnato  da  numerofofluolo,formando  à  Gioue  ampia^^  maggior  corona* 
Tante  pitture ,  e  tant' altre  cofe  vi  erano,  che  la  memoria  à  raccontar  non 
Pitferue.  Ma  fopramodo  mi  piacque  la  Mufica  compofla  dall'  Eccellente 
M*  Vietro  lincio  maefìro  di  Capella  tn  efja  Chtefa ,  c^famofifiimo  per  1$ 
molte  fue  campo fttionii  cantata  con  accenti  languidi,órfoaui,  tutta  ptentt 
diftngioi^ ,  ^T  di  fo(piri  ;&  à certo  tempo  tntuonata da  voci  foriere, che 
rapinano  àgli  aj  collanti  gli  animi  di  dolcei^  ;  Et  cento ,  e  più  òacerdeti 
farte  con  lumi  accefi  in  mano,parte  cantando,-?^ parte  vaporando  incen-m 
fi  ,ftauano  intorno  all'alto  fimolachro.  Erano  ad  honorar  qmjie  funebri 
fompe  i  Clartfj .  R^ettori  della  Città  con  bella  compagnia  di  Cauallierit 
ContiiCapitaniy  Fdojo fi, Legijhii!^ genti  d'xArmiy  con  infinito  numero  dipe 
polo.  Tutte  le  Mitrane  di  quella  Città  venite à  nero  fi  rnrouorno per  U 
p{«  con  numero  fa  fchiera  d'altre  Donnea  co  fi  raro  (pettacolo.  Ma  qucLche 
iratteneua  gli  occhi  de' più  faggi ,  eir  letterati  huomim ,  era  la  varietà  di 
$antefenten7;e,HottiiDifiichEpigrammi,Elegie,Latmi,^  Greci  con  rime 

italiane^ 


{ìalianetche  ^ogni  intórno  ftle^geuam,pro(fotte  da  tar.ttrarì,^  peUe^r^ 

tii  ingegni j  che  in  qutjì^  keU'ftiffi^  Città  fior tf cono,  De'quai  compommeuti» 

benchc  gran  parte  fimt&J Efequie  ,da  dinerfi  fujfe  rapiti;  nondimeno  U 

Jll.  Sig»  [  sor  T  A   B  R  E  M  B  A  T  A  GiumcUa  >  ajfettionatij3.  di  F.Sig, 

iUaflriff.i^  per  le  fue  Ornine  qmlità  vero  ornamento  dell'età  nofirat  conU 

maggior  diligenxatche  puote  vfare.nefece  raccoglier  quel  piùt  chefùpojfi 

hile  ad  hauerc'.tmponendo  à  me,  che  non  deueffi  mancare ,  à  quanto  ero  te» 

i^Hto ,  er  obligato  aìla  felici ftima  memoria  difua  Eccellenza ,  con  dij}egn§ 

di  mandare  il  tutto  à  V,  5.  Illufiri/J»  La  onde  quefti  pietoft  vffìciy  &  ver<t' 

mente  honoratiffimi  >  nati  di  men^  il  cuore  à  quefla  Città  diuotijs ,  del  na 

me  Baglioìhe;  ho  voluto  con  ogni  riueren-^  dtmoflrare  con  quejia 

mia  à  f^,  5.  lllufiriff,  acciò  ch'ella  conofca  la  molta  fua  affettione  >  ei7*  /*tf • 

mimo  di  lei  ne  prenda  quella  confolaùone ,  &  refrigerio  >  che  alla  mot' 

ta  coflantia  fua  par  che  fi  richieda .  Et  io  fra  tanto  le  bacierè 

la  yalorofa  mano  ;  pregando  T^.  Sig  ,à  donarle  felicità  ; 

prosperando  l' lU  *  fuo  figliuotino  à  feguir  l'mme  di 

iì  chiaro  Vadre  ;  La  cui  viua  fama  »  mentre 

ehejn  terra  lo  farà  immortale;  goderà 

egli  in  Cielo  fempiterna  > 

^gloriola  vita* 


HESTORI  BALIONO,  PIETATE, 

ET  ARMIS  INSIGNI: 

POSTCLARISSIMA  IN  SALAMINAE 

PROPVG^ATIONE  EDITA 

li 

FACINORA.IMPIIS 

FOEDIFRAGI 

HOSTIS  GLADIIS  INTERFECTO: 

BERGOMATES  ARAE  DIVI 

lOSEPHI  MVNICIPES, 

QVOD  DVM  CIVITATIS  G VBRNATOR 

AD  ESSET  EOS  MIRIFICA 

D  I  L  E  X  E  R  I  T, 

ET  VNA'  DIVVM  IPSVM  SVMMA 

RELIGIONE  COLVERITi 

PARENTANDVM 

CVRARVNT. 


D  E  L  S  ro.  CI  OA  CHI  N  O 
•  Dotto  r  e^ 

(y  / n  e  1  h o »  chefoMue  ombra , ^ odore 
Spargtnde  >  altrui  porgii  dolce  conforto  ; 
Come  bor  ti  reggo  langnidetto  »  e  [morto  » 
fiauerdfchtfo  ogni  tuo  antico  bonore  i 

e*me  >cggo  mancarti  il  tuo  vigore  ; 
E  /Ur  neglette  %  edifJipate  d  tort§ 
Quilihonorate  frondt  i  cì^^uaft  moif 
Il  tronco ,  in  cui  fiortan  le  gratie  >  t*;-  ^M$rt  f 

èientre  Cbumor ,  di  che  folci  nutrirti  y 

Ctrcbi  [otterrà  y  horcbedal  Cìtlconuitnti 
Trarnutrimtnto ,  cì^  le  rugiade  »  &  Canrt  ; 

Ìmì  fi  gode  [rà  beati  ^trti 

chi  fea  qui  *n  terra  i  tuoi  defir  contenti i 
Indi  fia  I  cbe  d'^mbrofia  ti  ti  riflaure^ 

4/-      DI  M.   FRANCESCO 

T  O  N  1  N  E  L  L  l, 

VITTIMA  [aera ,  ehe*l  gran  Gioue  irate 
Vlacafii  d  noi  ioC  innocente  [angue  ; 

Mentre  l'Orientai  horribil  ^ngut 

Era  per  diuorar  t Italia  armato  ; 
a^  la  tua  gloria ,  al  caro  germe  nato 

Del  tuo  si  generofo  inclito  [angue» 

che  ttmpral  duol  à  quel  y  eh* in  terra  tangnt  « 

Dolce  Cinebro  tuo ,  ùinebro  amato i 
Quell'ara  ,  quefit  fochi ,  quejii  odori 

Confacra'l  Serio  al  tuo  bel  nome  eterno  t 

Corone  t^p<^me,  e  puro  ardente  jelo^ 
Cbe(peranltfue  T^infe ,  €  t  fuoi  Tajiori  ^ 

Voi  ehauefli  di  lor  qua  g;ù  gouerno  ; 

D'bamt  ti  femprg  Trofjtdor  in  Citlo  « 


DELLA  ILL.  SIGNORA  ISOTTA 

BaEMBAFA    GHVM  ELLA* 

Al!5^¥  1  L  ibrido  d'honor ,  che  d^ogni  intùrn9 
^Ito  rimbomba  m  mille  »  &  mtlie  carte  « 

Delgra  nde  H^Toe ,.  che  tolto  d  pregio  à  Marti 

Fa  il  cjuinto  Ci(l  d' vi  nono  Urne  adornai 
Vi  qn^nto  al  fin  jodennc ,  eflratio ,  e  [corno 

Dafcytha  empio  ,  &  pergiuro  ;  homat  da  parti 

Tongo  il  mio  Brembo  ogm  mtmoria  >  ^  parte 

Sciolga  in  tal  note  ^  l  yno ,  &  Ultra  corno  i 
O  fortunato  Hefiur ,  ch'ai  tua  gran  nome  , 

^lu  tuadtjìrairsHitta  tal  petto  forte 

Et  la  Bagraday&  l'Hìjiro  al^ar  trofei  ; 
Che  in  Cipro  affiate  »  &  poco  men  che  dome 

L'armi  Othomanne;  hor  su  tra  gli  alti  Det 

Corona ,  e  palma  hai  di  tua  indegna  morte  i 

DI  M.  MICHELE  CARRARA 
Medico, 

BE  M  tutto  »  inuitto  HeHorre ,  in  tt  yerfaro 
Il  tor  yelen perfìdia  ,  -^  crudeltate  .  ^ 

T^on  forfè  ancor  nel  fangue  alìtrui  più  vfate 

Da  quantunque  Scyiha  empio  ,  infido ,auaro^ 
M*  lo  fpirto gentile  >  c7  nome  chiaro 

Ter  opre  d^armi ,  eJr  per  virtù  pregiati  ; 

7^0/;  per  ciò  delie  tnferne  onde  dannati 

^A  fempiterno  oblò  >  punto  toccaro * 
Che  f  vn  ;d'Meroe  dignifsimo  d'htftoria  9 

£'n  cui  bontà  »  ZT  falor  di  par  sMnnide  ; 

fte  eff empio  al  mondo  ancor  d'alta  memorie  ^ 
Zt  l'altro  ;  hor  fra  gli  eletti  m  Ctel  iafsidei 

0'4e  cinto  d'eterna  >  1^  vera  gloria  » 

DilU  faducii  >  ^  falfa  altrui  fi  ridi  • 


DI  M.  CIO.  BATTISTA 

S  O  L  Z  A. 

NO  N  potea  darti  hkmana  forte  homai 
Tremio  chefujfe  al  tuo  gran  merto  eguale  i 

Glorio ff (fimo  Heroe  >  e  bora  immortale 

fattOì  dinani^i  al  \è  del  Citi  ti  fiat* 
Ha  fetfttàgtùcon  yero  affetto  mai 

^ Itrui  merto  appaga r  fi  valfe,òrate  ; 

Egli  hor  ne  petti  no  (in  è  tanto  >  e  talei 

Ch'ogni  humano  penfier  vince  d'affai» 
Vero  con  (fucila  tua  bontà  »  che  tanto 

Caro  ti  fece  altrui  »  mentre  che  ancore 

Coperto  fu(ìi  del  terrejire  manto  • 
hor ,  che  jeiddihumane  anguftie  fora  * 

Cradifci  il  ncftro  affittuofo  pianto  » 

ikc'n  del nouojuoT^mehcggitb* cuora* 

DI  M.  PIETRO 
Spino. 

1?^  e  L  X  T  o  >  ìnuitto  tìeroe ,  che  al  Cyprio  VX** 
Coni ra  l'empio  Selim  feudo  ti  fejìi; 
E  tai  del  tuo  valor  proue  rendejii; 
Che  d'ogni  flima  altrui  pajfaro  il  fegno  j 

y il  premio  veramente  era ,  ^^  indegno 
De'  tuo' immortali ,  ^  fopra  humanigefli  » 
Che  ò  di  quercia  ,  o  d'aìkr  il  crin  cingtfii  i 
il  crin  d'eterne  »  c^facre  palme  degno  • 

Ttrò  mentre  intingea  t infido  Thrace 
7s(tf/  fangue  tuo  la  crudel  man ,  fu  vifla 
(^hi  pache  non  la  terra  ^ )il  Cielo  aprir/!; 

gt  angeliche  voci  in  aria  vdirfì 

Dolcemente  iterar  i  trattene  in  pace , 
yatten' tìefÌ9r  Baglme  in  grembo  d  Cbrìflo* 


B>£I    S.  Ff^^^C  t  ^  Ct>    M  9  r-^j£  r{{>  ^n 
D  o  T  T  o  li  t . 
1  if  ^  G  N  E  UcYos  qui  <irt)iis  in  Sipriarcg^.a  Svlié 
•         liiuiSii  clypco pcOoris obfiitLras ; 
.Tanta  tUiiemux  virtNttsprxfìarttiafufjlt, 

P'tfejc  omncfupnyudiaum  extukrit» 
TMmia  paritc  quidem  ;  nec  digna  hts  »  quc  tif*  gi^t 

L'JHgé  mortali,dt\tera  maior  epe  : 
5;  caput  ornafjcnt  ubi  laurea  ,  quernaite [erta  % 

Cuiytl  Idumanm  rixMtnus icqna  d^tret. 
Tropterea  dum  Thrax , {.as  omne abrumpen  fuetus $ 

Ora  ,  marìusq^  tuo  j'anguine  coiifcelerat  : 
Se  iibi  difctdit  Calum  t  (  ah  cut  non  ita  in  tllum 

Terra  ì )  atq;  aligerumcircumiete  chori . 
Dklcibus  hac  numeris  itcrantes  >  i  Biliong  « 
Ih  Chrijiiphadoi  i  Baliont  finus  i 

DE  ir  l  L  L,    5.    S  E  ^l^  TO  J^  MOTiT  l  9 
Milanese, 

L^F.  s  A  fìdes  Scytbico&rabies  la xatà  furori, 
Tarn ttbicviideUm  hanc ,  ben  tpeperere necem. 
Turca  da  bis  pcenas  :  videt  hac  Deus  omnia  ;  vindex 

lS{aturA ,  &  ifiris ,  ius ,  quod  ybiq;  viget . 
Sceptra  adtrntnt federata  tibi  >  c2r  tam  perfida  fa^la  ;  - 

Ujt£  nulla  alìnea  eji ,  risfera ,  lege ,  cadit, 
Ereptum  maris  imperiurn  eji  :iam  de  fere  ter  ras  : 
lam  te ,  iam  Ditis  tartara  nigra  rnancnt  * 

D'I  TIC  E  J^r  0    U  y  TT  OT^i. 

AD  tumulum ,  fub  quo  BaUonius  occubat  heros , 
Tonit  oliua  comas ,  ^  gemit  acer  equus . 
Q^ippe  fepultus  vbiefi  Duxarmorumi^ ,  tog^c^t 
Tacis i^tbeUf  beUi  fyrnboU  mafia  tacente 

D*n^C  E  T{T  0. 

Qy  ^¥.  tibi  Balloni  aYrnipotens  fuprema  feramus  ?  , 
^SciUcet  hurnAtta  fors  tua  maior  epe  eft  , 
Ufi  tibi  prò  loculo  Cypros  ,  prò  ma  rmore  Ccelum  » 
^equora  prò  Uchrymis ,  gloria  prò  fattbiés  , 


H 


n  !  u»  UIC  ntit'  c  jfKK^  K^ 

Ai  E  D  ICO. 

E  j  T  o  R  tr.im  ,  <f  vero  in  TurcdS  fòrtìfìmut  ytffir  ; 
Mox  Dmihus  ^:&ifyius  ero  Hcfìorsam, 


Q 


P^EM  fera  non  potuit  truculenti  frangere  M^rtlt 
Barbaries  ferro  j nec  diuturna  fames  ; 

Huìic infida  manus  lurcarum  abolers  nefandÌM , 
(  At  qmlerì\  heroem  )  fraudibus  aggreditur . 

frufira  ;  etenim  virtusftmper  viuitcj; ,  riret^  , 
,4tq;  ixpers  morii Jiyderajola  petit , 


H 


DI    M'  ^  L  ES  S\^.7iD  1^0   U  Ut  G\t 
£  s  T  o  R  A  dum  recclit  marens ,  iW'q^ parefttat 
Frbs  Vyhetum  pofirema  tHgo  ,&  pia  funera  foluit  ; 
Ouippe  memor  magni  i  quo  fé  complexai  t  umorts 
Trxftdij  hic  wgilem  curam ,  munusq;  peregit  ; 
Mxtruài m medio  tumult {mirabile diilu) 

Hefperije  [imulachrum  ingens ,  cui  peiìoracrines 
Obhruerent ,  e^  terra^fcmur  cuprcfns  obiret , 
xAfiitit  ;  e>  trijiem  macie  j  lachrymisciimadentem 
^ttolkns  vultum  '.fu  interfacra  locmum  efi  : 
Beu  nunejuam  celeifrande  fatis  tota  orbe  leuamen 
Telate  meum ,  (polia  hac  aris  circundatafuntuè 
Jnclyta  qu<t  cbane  fpondtbat  dextera  matri  ? 
Q «.<  cum  grammtis  (perarem cernere  fertis^ 
Ornatum  ,  reduci  generofa  figere  fronti 
Ofcula  :  terribili  deplorem  morte  peremptum 
-  Te  jfociosq;  tuos  i  &  darà  exftirpenepotem  i 
Et  mente  intue^r  ciudttia  vulnera  ,  &artust 
M'^ncipij  quo  strage  fera  laniarit  auari 
abiurata  fìdes  in  libera  colla  furenti^ . 
Troh  dirumfacinus ìferfnèexorabìle  monHrum 
Hoc  ttUus  f  necfciffa  cauo  lam  perdis  hiatu  i 
Hiud  fimile  exicium  tua  te  mi  nate  manebat^ 
In  Diuùs  pietas  »  nimmm  tua  cognita  virtus 
Hofìt  rifa  potens .  docuit  SaUmma  tyranuum      "  ^* 
Te  viuo  pender f  Juis  ceruictbus  enjtm  » 
Sanguine  qui  Scythicum  diftn^us  tmgeret  éiqnor  ; 


^ufonifs^  fiamfi^tt  reeladerét  érient  f 

Dum  peteret  Uubras  regno /poliatus  Eoo , 
Tcrgeminum  temncns  numtn  bfUatoriniqkUt  : 
Sei  quando  hme  rijktn  ejl  fuperis  te pofcere  ,  ^inftf 
Indigttes  facro  confpirfum  membra  cruore 
Siflere  ,  cjr  atcrnurn  Sydut  componere  Calo  ; 
'ìsle  ecjfct  prectbus  diuinam  fleilcre  mentem  : 
Huo  videam  inmClts  per  tuffi  fcederis  armis 
Selimi  euerfun/  tmptrium  >  beluamc^  cruentare 
Infatìii  dantem  fctUrisper  compiu  fcenas* 
héic  dixit  :  fubitòcp  leuts  difcefiit  in  auras» 
^t<^  abiens  ttniplum  diuino  impUmt  edotta 

P   O  N   C  J    K  O. 

DlyimctfincohoYs  loftphmaghH  tìf flora aicmptum 
flts,  ubi  (jki  meritò  luA^ ,  taputi^fuit. 
Tarce  prtcor  Uchrymis  :  natn  fi  tibt  profuit  bcrot 
in  terris  :  qu4nti  nune  erit  anu  oeum  i 

DEL    MEDESIMO. 

DA  s  •Ptumidaredumcredis  Scythà  perfide mortem 
Qj4tm  ri  non  poterai ,  fraudt  mcando  t»irum» 
Tantum  terra  iuta  eU  tcrr£  :fcd  fama  fuperfiet 

yiuit ,  in  eterno s  non  pintura  dics . 
Hkkes  de  cip  uU ,  fall  età  fata  ,  bea  ti4m 
HuA  "pitafacitis  bunc  meliore  fruì  • 

O  E  L    5  IC.GLB,0  L^  M  0    S  y  jf  1^D% 

X)  O  T  T  O  R  F, 

IT^y  tcrvs  t^uia  non  poter  at  >i  vinc'ter  Hefion 
Ttrdidit  infolitii  bunc  fera  parca  doliti 


1 


D  E  l  MEDE  S  1  MO, 

'  r  mcmor ,  ^r  teflis.  meritorum  vrbs  ifia  tuorum , 
•  Uejiar ,  dat  lachrymas  »  dal  tibi  mafia  prectt* 

DEI    MEDESIMO, 
>(F  I  e  1  T  ima  tir/.or duri pnecordia Martìt9 
Lkm  tidct  tìifUrea  [QtiufuQu  manu. 


ii^  ;  ait ,  hit  >htt ,  Vcntrisi^  fuehitur  yrlem  \ 

Huic  nomen ,  tmeo  ,.non  nnin  Aiartii  erit . 
^tc^  Fenus  nojlrumfortriofa  relinqnet  amoremi 

Hici^fuus  cuftos ,  hicfuus  ardor  erit . 
Toihtur  potius,  quàm  toUar  i  ficdoc6$  hojiem 

(  J{dm  vis  mlprodefi  )  vt  paret  infidtas  « 
f  cederà  ftc  fingts ,  fìcjrany's  perfide  Turca 

Fadera  xfii'q^dolts  mclyius  He^orohtt» 
hoc  tibiftt  puUhrkmfoUmm ,  digna  Deorum 

Inuidia ,  virtus  qnod  tud  te  rapitit  • 


B 


D'iv^c  t  \To  ^  rr  T  Olite 

IErcomeos  intergemitus,fibi [aera  pareri 

Fmera  pro(p!ciensinclytusHeftoraU;. 
Quid  miht  Hfcl  meliusj  potHUne  beatius  effe  : 

Quim  me  prò  San£Ì^  B^lUgione  mori  i 
Inter  mortala  purtaefl  mibtfama  perennis  • 

Inter  CceUHes  unnumerandus  ero  • 

DBL   SIG.    StMV  J^Ori^lO   Sf^B^DO 

Dottori. 
\K0  fide  pugnantem  fidei  fifum  ,  fide  ruptd 

Te  extin6ium  cerncns ,  hécc  ait  ^Itttonans  ; 
yt  te  fra£ìa  fides  rapuit  ;  dtfenfa  fides  tt 
SerMabit  meritum  ;  Ccelica  regna  cape, 
Salite  igitur  cui  mors  non  mors  .fed  vita  perennis  ; 
Cm^  dedn  /idei  pramia  fraììu  ffdes , 


V 


VI    Ai.     U  l  t  S  S  ^  Ti  O  \  0 

ALLEGRI. 

I^B  s  gladiistruncuminfidtspUnge  He  fiorài  planai 
E  xti ntlum  Italia  fpetni^ ,  decHsi^  fimul  ; 
£t  mtmor  fximìj  y^uotetldeXìt  t^motis; 

£>ic  i  mijeram  >  htk  mtferam  me}  meus  tìe^or  obit  • 


DI  M.  lyDoytco   y  E  \T  0  y 

Ei^ o  o  etium  te  tìeflor  ,  po[l  fa  *7u  ingenua  , dignum 
^Hrea  cui  parete  trahercnt  ttrrHptaq;fìla  ; 
Impìaperiur^fideitedtxtrApocrrut^ 
iedjerrtigine^  telum  tU^chry  nabUe  morti/* 


ttrìfastemmsìfilitswnahiìlsynJtf  '"    ''        '* 

Qk.mbedt  inui^m  rirtutis  laurea  Cerio l 

^ntiquam  Ttikridum  tu  Salamina  tueris$ 

Innumeroscii  hofìes  ad  triftia  tartara  mittis  ; 

7{icpotis  expHgnare  tuam  Marx  barbarut  aram  s 

Ltbert&alma  Ceres  tantos  ìnuidit  honores^ 

Hdcftgctet  i  hic  vina  negat .  ftc  triflis  egefias 

"Klefcia  pugnanti  concedere  corda  fubegit . 

t/ft  tu  prò  [celere  infando  gens  impia  pcenas 

Exolues  ;  parto  nec  abtbis  inulta  triumpho . 

H£c  vltor  Chnftusjcelerum  defpe^lat  otympo  : 

Exitiò  tam  turpe  nefas  iam  iam  dabit ,  c-r  vcs 

Cum  duce  feedtfrago  extmguet  •  iamcf}  afpice  clafftm  % 

Sluam  triplexfan^o  comunxitfadere  dextrà  • 

InmjusquàmfttjuperisiamftntietiUe 

t^x  yefter  :  rebus  qm  longo  tempore  Utis 

Ebrius  ìllu  far  fax  omne,^  iure,  fidemcy 

Commmt  violare,  hdc  Dijs,>entis(i}fecundft  . 

la  tra  net-p  rgct  ma  ris  ,-»tfataliamo  njìra 

Exitio  ^€fjii;t:nauettcUffimq;  fuperbam, 

Que  modo terrebat  maria  omnia ,  teaujpite  Cbrijlo  $ 

^bducMt t  regi  vejìro  minuat'c^  furorem : 

Exuto  maris  imperjo»  T^onfunera  gentis  »  .^? 

T^on  fonitus  audis morientum  :  atq;  agmine  magm 

Explofas tormentis ghndes ^ dicitct  là,  vos 

Dicite,  Io  t  Pvean  »  quos  iunx it  faiere  dextro 

Gloria  fannia  Dei  fummi .  datt  thura  benignis 

^rit<  extin^lum  per  yos  regnator  olymfi 

Hoc  fcelus  imptrij  vult  atq;  h£c  mon(ira  gigantum  » 

Ter  vos  tot  capita  vlcifci  y  per  tura  necauit 

Quos dextra  ìmmeritOii  per  vos  maiorihus olim^v^'^ù'*  ?  >»  JTt  f 

TotfadèamifJcspopuloSipietaterecepta:. 

itioribui antiqui! rediia MjVtueqì priori ^  .■■.,.  ^.  .h  ^ 

F  l  7il  S. 


